
• Creazione di un Autorità Geotermica Nazionale che si occupi della governance e coordinamento del settore,
definendo delle linee guida e piano strategico di sviluppo nazionale, semplificazione delle procedure e tempi
certi. Questo aiuterebbe anche a ridurre i rischi legati alla sindrome NIMBY e portare a tempi procedurali
perentori: i tempi devono essere uguali in tutte le Regioni.

• Istituzione del Titolo Autorizzativo Unico che preveda due fasi distinte di esplorazione profonda e coltivazione
ma autorizzate in un unico iter procedurale e ambientale che garantirebbe la continuità degli investimenti in
caso di reperimento della risorsa.

• Proroga dei Decreti di VIA fino ad un massimo di ulteriori 10 anni.
• Eliminazione/Revisione delle Aree Non Idonee laddove istituite per lo sviluppo di impianti geotermici, in

quanto la logica della sito- specificità marcata della risorsa geotermica non può trovare un limite,
peraltro talvolta non riferibile a specifiche normative cogenti. Sarebbe invece auspicabile l’individuazione di
aree “ottimali” per la risorsa geotermica basate sugli studi e cartografie già predisposte negli anni dal
Ministero dove avere iter ulteriormente semplificati

Sintesi delle proposte
Geotermia elettrica per impianti innovativi a cicli binari a reiniezione totale 



• Estensione della Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) al fine di favorire lo sviluppo di piccoli impianti e le
utilizzazioni locali oltre che come stimolo alla creazione delle comunità energetiche (DM 16 settembre 2020 del
MiSE).

• Effettuare la verifica della capacità tecnico-organizzativa ed economica della Società proponente, una sola
volta e alla richiesta del Titolo Autorizzativo Unico (fase Permesso di Ricerca). Per le singole attività sono poi
previste Fidejussioni atte a garantire il ripristino dei luoghi e la volontà del proponente a portare a
compimento le iniziative. Nel caso di modifica significativa della compagine societaria sarà necessario
ripresentare la relazione sulla aggiornare capacità tecnico-organizzativa ed economica.

• Richiedere garanzie bancarie (lettere di Patronage, ecc.) a Titolo Concessorio unico ottenuto
• Non richiedere pagamento canoni fino all’avvio dell’impianto di produzione

• Rimodulare la norma relativa alla caratterizzazione della risorsa e del riconoscimento del carattere
nazionale della stessa introducendo elementi valutativi che permettano, a valle della perforazione del
pozzo, la caratterizzazione anche per le tipologie di impianti che non prevedono il prelievo di fluidi
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